
U
na “presentazione” che cambierà la
vita di Grasso, designato giudice a la-
tere della Corte D’Assise che si ac-
cingeva a giudicare per la prima vol-
ta Cosa Nostra nel suo complesso.
Il procuratore Grasso definisce il
film «epico» com’è è sempre il «fe-
dele recupero della verità che diven-
ta storia di un popolo vissuta attraver-
so i suoi eroi, uomini normali».
Procuratore,comesta la
Superprocurache, insiemea
Falcone, leihacontribuitoa
realizzare?
«Bene, proprio perché è l’ufficio ide-
ato fianco a fianco con Falcone. Da
sostituto vi ero stato dal ’93 al ’99 e
vi sono tornato dopo la stagione pa-
lermitana. Falcone diceva che è la
persona a dar vita alla funzione e il ri-
cordo di queste sue parole riempie il
mio compito di un forte senso di re-
sponsabilità ma anche di onore per-
ché fu lui a volere tutto questo contro
tanti».
Controtuttiquellichevedevano
nellaSuperprocuraunmezzoper
assoggettare imagistratialpotere
politico.Secondoleieranotimori
giustificati?
«Assolutamente no e i fatti lo hanno
dimostrato. L’entrata in vigore del
nuovo codice di procedura penale,
avendo eliminato la figura del giudi-
ce istruttore e posto il pm alla direzio-
ne delle indagini, aveva fatto sorgere
la necessità di un coordinamento cen-
tralizzato delle investigazioni per
averne una visione globale. Anche in
questo Falcone dimostrò di saper
guardare avanti».
Larecenteattivitàparlamentaresi
ècaratterizzatapergliattacchialla
magistratura.Trovadelleaffinità
conilperiododella
delegittimazionetoccataa
Falcone?
«No, nel senso che quelli a cui abbia-
mo assistito sono stati attacchi a tutta
la magistratura atti a colpirla nella
sua indipendenza e autonomia men-
tre Falcone veniva preso di mira per
ciò che era e rappresentava. Una vol-
ta lo accusavano di essere vicino ai
democristiani, poi fu definito perfino

comunista ed infine filo-socialista.
Ma gli attacchi non venivano solo
dalla politica: Giovanni fu osteggia-
to anche da una parte della magistra-
tura. Il problema stava tutto nel suo
modo di concepire il ruolo del Pm.
Un magistrato deve essere, e lui lo
era, professionalmente ineccepibile
e imparziale. Questo vuol dire che
anche quando sostiene un’accusa,
sia l’imputato un cittadino comune o
un potente, il pm non deve dimenti-
care che compito suo è innanzitutto
quello di applicare la legge e difende-
re la legalità. Falcone era un teorico
delle indagini a trecentosessanta gra-
di».
Checosa intendequandodice

“teoricodelle indaginia
trecentosessantagradi”?
«Voglio dire che le indagini vanno
condotte a trecentosessanta gradi ma
poi bisogna procedere solo per fatti
accertati che possono garantire la riu-
scita del processo perché la sconfitta

è un boomerang che può travolge an-
che la credibilità di un ufficio e porta-
re alle delegittimazione di tutta la
magistratura. Occorre procedere a
piccoli passi facendosi guidare dalla
prudenza».
Spesso laprudenzavieneconfusa
conlapavidità.Leistessoneè
rimastovittima.Manonostante
questo lastradaperarrivarealla
Superprocuraper leièstatameno
arduadiquelladiFalcone...
«È vero. Anch’io ho subito critiche
dolorose e perfino calunnie ma, evi-
dentemente, l’esperienza passata è
servita da insegnamento».
Laprossimasettimana ilCsm
nominerà ilnuovoProcuratoredi

Palermo.Qualecaratteristiche
dovrebbepossedere ilsuo
succesore?
«Esiste una priorità che è quella di
salvaguardare l’unità dell’ufficio per
garantire il sereno proseguimento
delle indagini scaturite dalla cattura
di Provenzano. Turbare quel magico
equilibrio sarebbe l’ultima cosa che
potrei auspicare».
Incampagnaelettoraleaveva
chiestoaipartitidinoncandidare
gli inquisiti,unappellopoicaduto
nelvuoto...
«Forse, per essere accolto, i tempi
non erano ancora maturi, diciamo co-
sì, ma ci si dovrà arrivare. Al di là
delle responsabilità penali esiste una
responsabilità politica che va neces-
sariamente esercitata autonomamen-
te. Inoltre deve essere esercitato con
maggiore forza il controllo nella pub-
blica amministrazione».
Oggic’èunnuovogoverno,che
cosasentedichiederealMinistro

dellaGiustizia?
«Spero di avere al più presto l’oppor-
tunità di parlare con il ministro delle
problematiche che riguardano il mio
ufficio. Ma anche di quelle che mi
vengono rappresentate dalle varie
Procure distrettuali. Potrà apparire
banale ma la Giustizia per poter fun-
zionare ha bisogno di cose concrete.
Ricevo dai Procuratori richieste di
fondi per la benzina, di auto blindate
nuove che tengano la strada. In certi
uffici della Calabria per mandare
avanti un processo al dibattimento è
dovuto intervenire il Prefetto di Reg-
gio Calabria affinché potessero esse-
re fotocopiati i voluminosi atti in
quanto mancavano carta, inchiostro
ed altro... ».
Affronteràanchelariforma
dell’ordinamentogiudiziario?
«Interloquire con il Ministro sui pun-
ti da modificare è compito dell’Asso-
ciazione Nazionale Magistrati».
Achièandato ilprimopensiero
quandolehannocomunicato
l’avvenutacatturadiBernardo
Provenzano?
«Proprio a Giovanni Falcone. L’uo-
mo che gli ha “impedito” di sedere al
mio posto in via Giulia veniva, final-
mente, consegnato alla giustizia. È
stato come se avessi saldato con lui il
debito di riconoscenza ma anche di
amore. Sì, il suo amore per la giusti-
zia, per la legalità che mi regalato».

L’iniziativa/1

L’iniziativa/2

Per il14˚anniversariodella
mortediGiovanni Falcone, della
moglieFrancescaMorvillo edegli
agentiAntonio Montinari,Vito Schifani
eRocco Dicillo, la “Fondazione
Giovannie FrancescaFalcone”ha
organizzatodiversi eventi.Oggi alle
16,00dalporto di Civitavecchia
salperà lanavedella legalitàcona
bordounmigliaiodi studenti di scuole
mediee superioriprovenienti da tutta
Italia.Durante il viaggio i ragazzi
assisterannoalla fiction «Giovanni
Falcone»prodottadalla Rai e
interpretatoda MassimoDapporto. Lo
stesso filmsarà proiettatoalle 20,30
nell’aulabunkerdell'Ucciardone.
Domani. semprenell’aulabunker,
dibattiti e incontri apartiredalle 9.Alle
10,30LuigiBerlinguer introdurrà il
dibattito“Sicurezza e giustiziaper lo
sviluppodelSud”. Nelpomeriggio
giovani in corteo percorreranno le
stradedella cittàdiPalermo dall'aula
bunkerall'alberoFalcone. Alle 17,58 lo
squillodella trombadella Polizia
suonerà il silenzio.

«Presto parlerò col ministro
Intanto i procuratori
mi chiedono fondi
per la benzina, auto
che tengano la strada... »

Lagiornatadicommemorazione
della figura diGiovanni Falconeè
inseritanell'ambito di “VersoSud”,
unvero eproprio tour della legalità
nell'ambitodel Programma
OperativoNazionale (PON)
“Sicurezza per lo Sviluppo del
Mezzogiornod'Italia”, realizzato dal
Ministerodell'Interno.

Il Ponè attuato con la collaborazione
diPolizia diStato, Arma dei
Carabinieri, Guardiadi Finanza,
CorpoForestaledello Stato ePolizia
Penitenziaria. NelVillaggio della
legalità, allestitonei pressi
dell’Ucciardone,ognuno dei cinque
corpidelle forzedell’ordine
presenterà le tecnologie più
sofisticateadottate quotidianamente
nel lavoro di controllodel territorio e
difesadel cittadino.
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Falcone chiamò Grasso
nel suo ufficio e, indicando
i 400mila fogli che
riempivano la stanza, disse:
«Ti presento il maxi»

«Avevo chiesto che
non venissero candidati
gli inquisiti ma l’appello
non è stato accolto...
I tempi non erano maturi»

PASSATO, PRESENTE E FUTURO Il Procuratore Na-

zionale Antimafia, Pietro Grasso, ricorda Falcone ma

parla anche d’attualità: «La giustizia per poter funzionare

ha bisogno di cose concrete: in certi uffici della Calabria

è dovuto intervenire il Prefetto di Reggio perché venisse-

ro fatte delle fotocopie, manca la carta e l’inchiostro... ».

L’INTERVISTA
Domani sarà ricordata
la figura del magistrato

con diverse iniziative
organizzate a Palermo
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Civitavecchia-Palermo:
mille ragazzi in viaggio

Pietro Grasso Foto Ansa

All’Ucciardone
il Villaggio della legalità

Grasso: «Falcone un eroe
cioè un uomo normale»
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Il 23 maggio del 1992
Giovanni Falcone venne
ucciso assieme alla moglie
e a tre agenti della scorta
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